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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 marzo 2011, n. 331

L.R. 7/2007 Osservatorio sulla comunicazione di
genere: Approvazione protocollo di Intesa con
gli Atenei Pugliesi, la Consigliera di parità e la
Commissione pari opportunità per l’istituzione e
il funzionamento dell’Osservatorio regionale
sulla comunicazione di genere

L’assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità, di concerto con il Ser-
vizio Lavoro, confermata dalle dirigenti degli stessi
Servizi riferisce quanto segue:

La legge regionale 21 marzo 2007, n. 7 “Norme
per le politiche di genere e i servizi di conciliazione
vitalavoro in Puglia” prevede che l’azione ammini-
strativa della Regione Puglia sia ispirata ai princìpi
di:
a) universalità dell’esercizio dei diritti di cittadi-

nanza di donne e uomini nel rispetto delle cul-
ture di appartenenza; 

b) equità nella distribuzione delle risorse, dei
poterie delle responsabilità tra i sessi e tra le
generazioni; 

c) rispetto della identità e valorizzazione delle dif-
ferenze di genere, cultura e religione; 

d) garanzia della partecipazione delle donne alla
vita politica, economica, sociale, culturale e
civile della comunità regionale e delle comunità
locali; la legge prevede, inoltre, il coordina-
mento della Regione sul territorio di un pro-
gramma di interventi per la condivisione e l’at-
tuazione di tali princìpi presso tutte le ammini-
strazioni locali della Puglia.

L’art. 2 della medesima legge intende favorire
l’affermazione di una nuova cittadinanza solidale
che valorizzi le differenze di genere e a tale scopo:
• sostiene e promuove iniziative volte a integrare

la dimensione di genere nella programmazione,
attuazione e valutazione delle strategie di svi-
luppo regionale; 

• favorisce iniziative di conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro; 

• promuove la partecipazione delle donne nei
luoghi decisionali supportando il riconoscimento
di uguali opportunità nei percorsi di carriera,
sostenendo l’imprenditorialità femminile, preve-
nendo e contrastando ogni forma di discrimina-
zione basata sul genere, fra cui gli stereotipi di
genere, che spesso pongono impedimenti al
pieno ed equo sviluppo sociale. 

Gli ambiti di intervento sono in particolare:
• le politiche di conciliazione dei tempi di vita e di

lavoro e l’utilizzo del tempo per fini di solida-
rietà sociale e impegno civile; 

• interventi a sostegno del valore sociale della
maternità e della paternità e per la re-
distribuzione del lavoro di cura tra i sessi; 

• la previsione di un sistema di governo regionale
e territoriale delle politiche di genere; 

• azioni positive per la rappresentanza e la parteci-
pazione delle donne nella vita economica,
sociale e politica. 

In attuazione della citata legge, l’assessorato al
Welfare ha intrapreso importanti iniziative che
costruiscono il quadro generale dell’impegno verso
l’equità:

nelle città

1. Approvato il Regolamento Regioanle n. 21
dell’11 novembre 2008 per la predisposizione e
attuazione dei Piani Territoriali degli Orari e
degli Spazi e la costituzione e promozione delle
Banche del Tempo.

2. Promosso un Avviso pubblico destinato ai
Comuni (raggruppati nei 45 ambiti sociali terri-
toriali) per il finanziamento di Studi di fattibi-
lità per i Piani dei Tempi. Sono 15 gli ambiti
territoriali ad aver avviato la sperimentazione
dei piani dei tempi e degli spazi con focalizza-
zione su aspetti diversi, in linea con i bisogni
rilevati sui singoli territori.

Nei luoghi di lavoro
3. Approvate le Linee guida per i Patti Sociali di

Genere, una previsione originale della Regione
Puglia - ripresa successivamente non solo dalla
legge regionale ligure, ma anche dal Governo
che su questa falsariga ha riscritto l’art. 9 della l.
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53/2000 sui congedi parentali. Nel dicembre
2009 è stato pubblicato un Avviso per il finan-
ziamento dei Patti (accordi territoriali) con il
fine di attivare e diffondere “azioni a sostegno
della maternità e paternità” e di “sperimentare
formule di organizzazione dell’orario di lavoro
nelle pubbliche amministrazioni e nelle imprese
private che favoriscano la riconciliazione tra
vita professionale e vita privata e promuovano
un’equa distribuzione del lavoro di cura tra i
sessi” coinvolgendo attivamente province,
comuni, organizzazioni sindacali e imprendito-
riali, sistema scolastico, aziende sanitarie locali
e consultori. Per i Patti sociali di genere è stato
stanziato 1 milione di euro. Sono ben 33 le pro-
poste progettuali pervenute.

Nella comunità
4. Grazie al Regolamento di cui al punto 1. È stato

possibile avviare nel 2008 una prima sperimen-
tazione di finanziamento di banche del tempo
nell’ambito di un Avviso per promuovere azioni
di sistema per l’associazionismo familiare. Nel
mese di dicembre 2009 è stato pubblicato un
nuovo avviso espressamente rivolto al finan-
ziamento di banche del tempo, cui si è
aggiunta una linea di intervento per il finanzia-
mento di Gruppi di Acquisto Solidale. Per
questo intervento sono destinati 3,6 milioni di

euro.

Nelle famiglie
5. Approvato il Programma di interventi per la

realizzazione di misure economiche per soste-
nere la genitorialità e favorire la conciliazione
vita - lavoro per le famiglie pugliesi e per
sostenere il carico di cura che la coppia genito-
riale assume per la crescita e la prima educa-
zione dei figli, più elevato nei primi mesi di vita,
e di favorire la conciliazione tra i tempi di vita,
di crescita dei figli e di cura delle persone pre-
senti nel nucleo familiare con i tempi di lavoro,
al fine di promuovere la scelta responsabile della
maternità e della paternità e di ridurre gli osta-
coli all’ingresso o alla permanenza delle donne
nel mondo del lavoro.
Sono tre le misure economiche destinate a
questo programma di intervento, articolate per
fasce di reddito e condizione occupazionale:

• Linea di Intervento n. 1 - Prima dote per i
nuovi nati, 

• Linea di Intervento n. 2 - Voucher per l’ac-
quisto di servizi per la conciliazione vita -
lavoro¸ 

• Linea di Intervento n. 3 - Integrazione al red-
dito per le donne occupate che intendano usu-
fruire di strumenti di flessibilità nel lavoro 

• Progetto R.O.S.A. - contributi per l’emer-
sione dal sommerso delle assistenti familiari,
per promuovere la conciliazione vita - lavoro
e la qualità della cura domiciliare. 

Per le imprese
6. Varato il Regolamento regionale “Start up per i

soggetti svantaggiati” (secondo la definizione
comunitaria) nato per agevolare la nascita di
nuove imprese a cui può accedere qualsiasi
donna.

7. In corso di approvazione il Marchio di Genere
per promuovere responsabilità sociale orientata
al genere nel sistema imprenditoriale pugliese.

Per la salute delle donne
Nel settembre 2008 il Primo Forum Regionale

sulla salute ed il benessere delle donne propone
delle integrazioni al Piano di salute.

Nasce l’Osservatorio Permanente per la salute
ed il benessere delle donne che vara il Pro-
gramma Regionale per la riorganizzazione della
rete consultoriale pugliese, intorno ad obiettivi
condivisi di accessibilità ai servizi, multidisciplina-
rietà delle prestazioni, efficienza ed offerta attiva.

Vengono stanziate risorse per il potenziamento
della rete infrastrutturale, le attrezzature e le attività
a valenza sociale.

Nell’ambito del programma, in particolare, viene
approvato un programma per la mediazione inter-
culturale per le donne immigrate. In corso di appro-
vazione le linee guida attuative.

Sulla violenza contro le donne
8. Approvato nel novembre 2008, il Programma

Regionale per prevenire e contrastare la vio-
lenza di genere 2009-2011 fissa gli obiettivi di
servizio per le vittime di violenza e definisce gli
standard di qualità della rete dei servizi, le
modalità di governance del ciclo di programma-
zione, attuazione e valutazione degli interventi.
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Finanziato con 2 milioni di euro ha ricevuto
ulteriore impulso da un progetto DAPHNE III
finanziato dalla Commissione europea. Il pro-
gramma prevede il coinvolgimento delle pro-
vince nell’elaborazione dei piani locali di inter-
vento per il potenziamento della rete dei servizi
che garantisca continuità assistenziale, capilla-
rità distributiva, omogeneità e qualità della presa
in carico e delle prestazioni alle vittime di vio-
lenza.

Si prevede altresì l’attivazione di Strumenti per
l’indipendenza economica delle donne vittime di
violenza, intervenendo su:
A) inserimento o reinserimento nel mercato del

lavoro;
B) diritto all’abitare.

Altre iniziative
9. varato l’Albo delle associazioni e dei movi-

menti femminili;
10. Pubblicato il primo Rapporto sulla Condi-

zione delle donne in Puglia, di prossima pub-
blicazione il secondo rapporto;

11. Avviato il progetto per la redazione del Bi-
lancio di Genere della Regione Puglia, un’ini-
ziativa che, partendo da una sperimentazione su
due macroaree, servizi alla persona e forma-
zione lavoro, intende divenire un modus ope-
randi che coinvolga l’intera amministrazione
regionale. Il percorso avviato prevede infatti un
processo formativo degli operatori e la costru-
zione di un sistema di rilevazione dati costruito
secondo indicatori che permettano di valutare
l’impatto di genere delle politiche.

12. Prodotto uno Studio di fattibilità per la
Comunicazione Istituzionale orientata al
genere, finalizzata al superamento degli stereo-
tipi e alla promozione della conoscenza delle
iniziative regionali presso la popolazione fem-
minile pugliese.

Sono stati inoltre istituiti gli organi previsti dalla
legge:
a) l’Ufficio Garante di Genere nel marzo 2007 -

(art. 17 2° comma), la cui responsabilità è affi-
data ad un dirigente dell’Assessorato alla Soli-
darietà, con la funzione di integrare la dimen-
sione genere e di fornire una valutazione di
merito sui programmi e gli atti di indirizzo gene-

rali, con riferimento all’applicazione dei prin-
cipi di pari opportunità e della dimensione di
genere in tutti i principali atti regionali.

b) il Centro Risorse Regionale per le donne con
l’obiettivo di inserire le politiche di genere nelle
strategie di sviluppo locale al fine di assicurare
una coesione economica e sociale ed una cre-
scita bilanciata nei territori dell’Unione
Europea. Il suo principale compito è di raccor-
dare tutte le istituzioni di genere che insistono
sul territorio regionale per rafforzare la rete e le
comunicazioni.

Questi sono gli organismi che compongono il
Centro risorse donne:
• Ufficio Garante di Genere 
• Commissione Pari Opportunità della Regione

Puglia 
• Consulta femminile 
• Consigliera di parità regionale 
• Comitato Pari Opportunità della Regione

Puglia 
c) il Gruppo Interassessorile di Coordinamento

per favorire l’integrazione delle politiche di
genere nelle politiche di sviluppo regionale.

d) il Tavolo Permanente di Partenariato sulla
conciliazione vita - lavoro quale luogo di con-
fronto tra i rappresentanti delle organizzazioni
sindacali, delle associazioni di categoria e delle
associazioni datoriali, delle istituzioni regionali
di parità, delle associazioni delle autonomie
locali e del terzo settore, al fine di favorire intese
in merito all’applicazione delle disposizioni
della legge.

Nonostante i numerosi interventi posti in essere e
sopra menzionati, la piena realizzazione degli
obiettivi della legge richiede un cambiamento di
ottica che impone interventi più ampi di tipo cultu-
rale. Tutti gli studi più recenti concordano nel rite-
nere gli aspetti della comunicazione (istituzionale,
di massa, politica) un elemento cruciale per l’affer-
mazione di politiche orientate al genere e in grado
di valorizzare le differenze nel rispetto della dignità
di ciascuno. In questa direzione, la Regione Puglia
ha realizzato un primo intervento di natura conosci-
tiva culminato in uno studio di fattibilità sulla
comunicazione istituzionale orientata al genere. Lo
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studio mette in luce la necessità di un’azione inci-
siva e continuativa ad ampio raggio, che includa
attività di sensibilizzazione, valutazione, controllo
delle iniziative di comunicazione prodotte sul terri-
torio regionale, sia in ambito pubblico che privato.
Tale intervento, da realizzarsi di concerto con la
Consigliera di parità e della Commissione pari
opportunità, non può prescindere dal coinvolgi-
mento delle università pugliesi che vantano una
grande esperienza su questa tematica e rappresen-
tano quindi dei punti di riferimento fondamentali
per una riflessione e un’azione congiunte.

Ravvisata la necessità di un luogo ad hoc per il
confronto, l’analisi e la definizione di strategie pun-
tuali sulla comunicazione orientata al genere, dove
ciascun partner possa portare le proprie compe-
tenze, anche a servizio di programmi di ricerca e di
formazione/informazione rivolto ad altre agenzie
educative, si propone l’istituzione di un “Osserva-
torio sulla Comunicazione di genere”, quale
tavolo tecnico e di coordinamento, che vede fra i
suoi partner Regione, Consigliera di parità, Com-
missione pari opportunità e le Università di Bari,
Foggia, Salento e Politecnico di Bari.

L’Osservatorio, nell’accezione sopra definita,
avrà il compito di fornire supporto scientifico alla
Regione in materia di comunicazione orientata al
genere attraverso ricerche su tematiche di partico-
lare rilievo in questo campo, di promuovere attività
di prevenzione e contrasto agli stereotipi di genere
attraverso campagne informative ed educative rea-
lizzate di concerto con l’Ufficio scolastico regio-
nale, di monitorare le campagne pubblicitarie delle
imprese beneficiarie di finanziamenti pubblici per
rilevare eventuali messaggi lesivi e proporre linee
di intervento correttive. Tale osservatorio integra
inoltre gli strumenti a disposizione della program-
mazione sociale e regionale previsti dalla L.R.
19/2006 nelle azioni di sistema, di cui all’art.67
della legge regionale, che prevede la possibilità di
sostenere o attività di comunicazione sociale, di
potenziamento e di diffusione di buone pratiche
nell’ambito del processo di riforma del welfare.

Con il presente provvedimento si propone quindi
l’approvazione dello schema di protocollo di intesa
fra la Regione Puglia, la Consigliera di parità, la
Commissione Pari opportunità e le Università di
Bari, Foggia, Salento e Politecnico di Bari per il
funzionamento e l’espletamento di tutte le attività
dell’Osservatorio sopra menzionato.

L’importo complessivo per l’attuazione del pro-
tocollo di intesa ammonta a 100.000,00 di cui:
• € 80.000,00 stanziati dal Servizio Politiche di

benessere sociale e pari opportunità e finalizzati
al finanziamento di azioni di sistema per l’avvio
della riforma di cui alla L.328/2000; 

• € 20.000,00 a carico della Consigliera regionale
di parità, come risulta dalla lettera di adesione al
protocollo del 14/12/2010, prot. 370/cpr, di cui
all’allegato B del presente provvedimento, parte
integrante e sostanziale dello stesso, di titolarità
del Servizio Lavoro per le attività della Consi-
gliera stessa. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n.28 e s.m.i.:

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento
pari a € 100.000, 00 sono imputati su due captoli di
spesa: 
• € 80.000,00 sono imputati sul capitolo 784026

del Bilancio regionale 2010, residui di stanzia-
mento 2007; 

• € 20.000,00 sul capitolo 953075 del Bilancio
regionale 2010, rientranti nella disponibilità defi-
nita con DD 64 del 15/2/2010 per le attività della
Consigliera regionale di parità. 

Il provvedimento, del quale si propone l’ado-
zione, rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. f)” della
legge regionale n.7/1997.

La Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità e la Dirigente del Ser-
vizio Lavoro provvederanno, entro la chiusura del
presente esercizio finanziario, ad adottare il relativo
provvedimento di impegno della predetta somma.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dalle Dirigenti dei Servizi; 
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a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare lo schema di protocollo di Intesa

allegato A al presente provvedimento, di cui fa

parte integrante e sostanziale; 

- di delegare l’assessore al Welfare alla sottoscri-

zione del protocollo di Intesa; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità e alla
Dirigente del Servizio Lavoro ogni adempimento
attuativo; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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